Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: Gli animali vertebrati ed invertebrati
Scuola: Primaria di Villaganzerla (Castegnero)
Materia: Scienze
Classe: 3


	Argomento curricolare: 


	Gli animali con lo scheletro (vertebrati) e gli animali senza scheletro (invertebrati). 


	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:

L'insegnante per attivare l'interesse e la curiosità propone agli alunni di ricercare e ritagliare immagini, fotografie che gli alunni da riviste (quali “Focus Wilde”, per esempio). 

1) Quali sono gli animali vertebrati?

2) Quali sono gli animali invertebrati?

3) Dove vivono questi animali?

4) Come si nutrono questi animali: erbivori, carnivori onnivori.

5) Elenca le caratteristiche fondamentali dei vertebrati.

6) Elenca le caratteristiche fondamentali degli invertebrati.

7) Ci sono degli animali che possono vivere con le persone?

8) In collegamento con la storia: --Quali animali comparvero per primi sulla Terra? 

                                                       --In quale ambiente vivevano?

                                                        --Riconoscere, distinguere e confrontare alcuni tipi di animali

                                                            della preistoria e  dei nostri giorni.  

9) In collegamento con la geografia: --In quali luoghi vivono gli animali vertebrati ed invertebrati?

                                                                Conoscere gli aspetti della flora e della fauna di mare, di terra ecc.

10) In collegamento con arte/immagine: --Osservare, riconoscere e disegnare le varietà di animali.

(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	L'insegnante per attivare l'interesse e la curiosità della classe fornisce agli alunni riviste specializzate sugli animali, per esempio “Focus Wilde” e chiede di ritagliare immagini di animali diversi, nello specifico chiede che siano ricercati animali con caratteristiche diverse tra di loro pensando a come sono fatti, a come si muovono, di cosa si nutrono...




	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:

 Letture su libri date dall’insegnante.

 Visione dei libri portati dai bambini e scelta di alcune letture.

 Eseguire delle ricerche sui libri.

 Cercare un video che ci possano far capire e conoscere l’argomento.

 Trovare immagini sugli animali vertebrati ed invertebrati.

 Disegni eseguiti dai bambini

(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	L'insegnante predispone la visione di un documentario sugli animali, ricercandolo magari sul sito “Rai scuola.rai.it”

Si propongono cartelloni con raffigurati degli insiemi vuoti, che gli alunni saranno chiamati a riempire con le immagini degli animali che verranno ritagliate.




	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

L’insegnante inizia la lezione spiegando l’argomento. 

A turno tutti i bambini raccontano che cosa hanno portato (cioè tutto il materiale trovato sull’argomento). L’insegnante inizia con delle letture chiedendo ai bambini la loro individuale preferenza sugli animali presi in      considerazione.

Dialogo in classe tra i bambini sulle domande (fatte da loro) e risposte  (date sempre da loro) in base alla loro conoscenza sull’argomento.

Lavoro di gruppo con esecuzione di disegni.

Studio individuale per un migliore approfondimento.

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	Si invitano gli alunni ad organizzarsi in piccoli gruppi di lavoro; verranno invitati a riflettere in merito alla loro ricerca di animali ritagliati, confrontandosi con gli insiemi vuoti da riempire: potranno provare a sistemare (senza incollare) le immagini per gruppi a seconda delle caratteristiche riscontrate. 

Si potrà dare qualche sollecitazione per riflettere ulteriormente in merito agli “invertebrati” e “vertebrati”, “come si muovono”, “come si nutrono” e via via altre caratteristiche che nasceranno dalle osservazioni dei bambini.

Sarà necessario ora chiedere agli alunni come rendere chiari gli insiemi che stanno emergendo condividendo alla fine dei “cartellini” che illustrino, che “spieghino” le classificazioni emerse, da incollare accanto ad ogni insieme da riempire. 

A questo punto gli alunni potranno incollare negli insiemi gli animali cercando di rispondere alle caratteristiche evidenziate dai “cartellini”, preparati precedentemente dagli alunni stessi.

In un momento successivo si potrà porre all'attenzione degli alunni dei libri sugli animali, procurati dalla biblioteca o dagli alunni stessi; potrebbe essere interessante anche la visione di alcuni video che documentino gli animali, nella specificità delle caratteristiche emerse durante la Flipped “lesson”.


	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:

A turno tutti i gruppi devono presentare il loro lavoro alla classe: tramite lezione dialogata devono spiegare che cosa hanno eseguito e far vedere ai compagni i loro disegni dell’animale scelto.

Tutti i bambini possono fare delle domande ai loro compagni che a sua volta risponderanno in maniera completa.

L’insegnante tramite verifica scritta o orale conclude l’argomento.

(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Durante tutta l'attività di ricerca e classificazione sarà possibile valutare gli alunni sulla base della loro inventiva, disponibilità al confronto tra pari, nel rivedere eventualmente le proprie posizioni o farle accettare se corrette. 

Come compito per una verifica finale si può fornire una scheda con immagini di vari animali con le diverse caratteristiche emerse dall'osservazione degli alunni e chiedere di classificarli in insiemi; far poi scrivere nomi di animali (conoscenze personali degli alunni) in diverse liste suddivisi per caratteristiche. 


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	I bambini devono imparare ad osservare, descrivere e confrontare le caratteristiche fondamentali dei diversi animali.

Devono imparare a lavorare insieme e rispettare il proprio turno nel fare domande e a sua volta nel dare le risposta.

Fare (dove è possibile) collegamento con altre materie.
L'approccio “Flipped classroom” è diverso da quello tradizionale poiché parte dalle conoscenze personali degli alunni, sollecitati dalla curiosità verso il nuovo e dall'entusiasmo di “fare” concretamente, di scoprire autonomamente o eventualmente in gruppo, le regole che sottostanno ad un argomento, assaporando il gusto della scoperta attiva, anziché “ricevere” passivamente regole, che tradizionalmente vengono fornite dagli insegnanti per poi, in un secondo momento, applicarsi in esercizi.



